
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 13 aprile alle 11.30 presso la Sala delle Assemblee 

della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

 

Terza edizione del bando per il potenziamento  

e il miglioramento degli impianti sportivi  

 

Dopo le prime due edizioni del 2008 e del 2011, la Fondazione presenta un nuovo bando 

dedicato agli “Impianti sportivi”, che mira a valorizzare la funzione sociale delle attività sportive 

ed il diritto allo sport, con l’obiettivo di garantire l’equilibrata distribuzione e la congruità degli 

impianti sportivi – con particolare attenzione all’ambito periferico del territorio di riferimento – ed 

assicurare a ciascuno la possibilità di partecipare ad attività fisico-motorie. 

Per illustrare in maniera puntuale destinatari e caratteristiche della nuova edizione del bando, è 

stato programmato un incontro con la stampa per 

 Lunedì 13 aprile alle 11.30 

presso la Sala delle Assemblee della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì 

(in c.so Garibaldi, 45) 

 

cui interverranno: 

- Roberto Pinza, presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- Andrea Severi, segretario generale della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- i rappresentanti della Commissione Attività sportive, 

 
ed alla quale sono sati invitati i rappresentanti degli enti destinatari dell’intervento. 

 
Confidando sulla Vostra presenza, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

p. Area Relazioni ed Eventi 

Paolo Rambelli 

 
Forlì, 8 aprile 2015 
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Area Relazioni ed Eventi 
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A) singoli soggetti: apposito modulo di richiesta di contributo, debitamente compilato e completo degli allegati 

richiesti;  

B) partnership fra più soggetti: − apposito modulo di richiesta di contributo debitamente compilato e completo degli allegati 

richiesti, da parte dell’ente individuato dal gruppo quale capofila;; 

− elenco dei soggetti partner, con indicazione delle funzioni/ruoli svolti nonché delle risorse 

rese disponibili da ognuno. 
 

A pena di esclusione,  l’apposito modulo dovrà in ogni caso essere inviato anche in forma cartacea, 

entro i termini sopra indicati, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentate 

dell’organizzazione proponente (o capofila). 

 
 
 

All’atto della trasmissione della documentazione, la busta dovrà altresì recare la seguente dicitura: 

 

 
 
 
 
 

 
La Fondazione si riserva di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile per l’istruttoria dei 

progetti. 
 
 
Forlì, 13 aprile 2015  

 

 

- Bando Impianti Sportivi - Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 
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○ siano accertati episodi di doping nel corso della validità della richiesta e/o del progetto; in tale 

eventualità l’ente proprietario dell’impianto sportivo finanziato si impegna a segnalarli alla 

Fondazione e ad attivare importanti azioni di contrasto contro tale fenomeno concordandole  

con la stessa Fondazione,  pena la revoca immediata del finanziamento concesso. 

 

Pena la decadenza del contributo, le richieste di liquidazione, corredate dell’apposita 

documentazione, dovranno pervenire alla Fondazione entro il 31 dicembre 2017. Eventuali 

richieste di proroga dei termini, inviate entro e non oltre il termine anzidetto in forma scritta ed 

adeguatamente motivate, verranno esaminate ed eventualmente autorizzate ad insindacabile 

giudizio della Fondazione stessa. 

 

La Fondazione si riserva la facoltà di effettuare appositi sopralluoghi ad opera di propri referenti 

per verificare lo stato di avanzamento e conclusione dei lavori al fine di poter procedere alle 

eventuali erogazioni per stato di avanzamento e/o alla liquidazione a saldo. 

 
Art. 5 – Caratteristiche del progetto e criteri di valutazione  

 
Per tutti i progetti presentati costituiranno titoli di merito: 

 

- la polifunzionalità dell’impianto, intesa come possibilità di utilizzazione dello stesso per sport 

diversi; 

- la flessibilità di utilizzo dell’impianto, sia in termini di estensione oraria e non stagionale nello 

svolgimento dell’attività sportiva, sia in termini di pluralità della tipologia di utenti; 

- l’accesso e/o la fruizione da parte di soggetti disabili (facendo riferimento alle normative 

vigenti sull’abbattimento delle barriere architettoniche, la valutazione riguarderà 

l’ampliamento delle possibilità di accesso ad atleti e spettatori disabili, che dovrà essere 

documentato in rapporto alle caratteristiche del progetto); 

- l’impegno, al bisogno, di mettere l’impianto a disposizione delle scuole (pubbliche e/o 

paritarie) del territorio, a condizioni di favore; 

- la realizzazione degli interventi secondo principi di compatibilità ambientale, l’utilizzo di fonti 

energetiche alternative di tipo ‘pulito’ (quali ad esempio pannelli solari termici o fotovoltaici);; 

- l’esperienza maturata dal soggetto richiedente nel settore di attività relativo alla richiesta di 

contributo e specificamente nella capacità di avvalersi dell’offerta di attività sportiva, come 

momento di formazione integrale della persona: lo sport come veicolo educativo; 

- la sussistenza di forme di partnership o comunque di collaborazione, anche con riferimento 

alla sovracomunalità dell’intervento;; 

- la progettazione dell’intervento in un ambito territoriale periferico; 

- la riqualificazione del contesto architettonico dell’impianto; 

- l’incremento delle possibilità d’uso dell’impianto: in tale ambito di valutazione sono da 

intendersi ricomprese sia una analisi dell’ampliamento degli spazi di attività e dei servizi 

accessori in relazione alle attività che si intende svolgere nell’impianto, sia delle possibilità di 

utilizzo dello stesso da parte di un numero maggiore di praticanti e/o di spettatori, 

opportunamente documentato in rapporto alle caratteristiche del progetto. 

 
Art. 6 – Modalità e termini per la presentazione dei progetti  

 
I progetti devono essere presentati esclusivamente tramite l’apposito servizio on line, accedendo al 

sito www.fondazionecariforli.it e utilizzando la modulistica prevista. 

 

Le richieste dovranno pervenire alla Fondazione – unitamente alla documentazione richiesta nel 

presente bando – a far data dal 13 aprile 2015 ed entro il 15 giugno 2015. 

 

Le organizzazioni che intendono partecipare al Bando devono presentare, pena l’esclusione, i 

seguenti documenti: 
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riferimento all’obiettivo di un maggior equilibrio territoriale, con particolare attenzione ai luoghi 

ad elevata vocazione per i tipi di disciplina sportiva che vi si praticano; 
b) Miglioramento funzionale delle strutture esistenti: tale intervento si intende finalizzato 

all’incremento delle possibilità di utilizzo dell’impianto, sia in termini di fruizione dello stesso da 

parte degli utenti (in quanto a presenze) sia in termini di incremento delle discipline sportive 

che vi si possono praticare;  c) Riattivazione di impianti già esistenti e temporaneamente dismessi o sottoutilizzati; 
d) Abbattimento delle barriere architettoniche degli impianti esistenti e realizzazione di opere per 

permettere la pratica sportiva alle persone diversamente abili; 
e) Adeguamento degli impianti e spazi esistenti alle normative vigenti  (es. sicurezza, igienico-

sanitarie, impiantistica elettrica e/o idraulica...).  
Art. 3 – Interventi non finanziabili e spese non ammissibili 
 

Non sono ammesse al presente bando le seguenti tipologie di intervento: 
I.  Costi di gestione e di manutenzione ordinaria e periodica degli impianti; 
II.  Lavori già realizzati o iniziati prima della presentazione della domanda di contributo; 
III.  Acquisto di beni/attrezzature (es. palloni, racchette, divise, borse …)     

 

 
Art. 4 – Tipologie di contributo e modalità di erogazione 
 
La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì rende disponibili per il presente bando 

complessivamente euro 400.000,00.  

Il contributo richiesto alla Fondazione potrà essere concesso nella misura massima del 70% della 

previsione complessiva di spesa ritenuta ammissibile e comunque per un importo non superiore a 

€ 50.000,00.  

I costi residui, non coperti dall’intervento della Fondazione, dovranno essere sostenuti dal 

proponente con risorse proprie o tramite contributi di terzi. La mancanza di previsione di altri 

apporti, oltre al contributo richiesto alla Fondazione, è motivo di esclusione del progetto. 

 

Le modalità di erogazione verranno precisate contestualmente alla comunicazione di eventuale 

concessione del contributo, anche in relazione al cronoprogramma dell’intervento.  

 

Sarà in ogni caso richiesta idonea documentazione di spesa per l’importo complessivo previsto dal 

progetto, una relazione dettagliata inerente la realizzazione dello stesso nonché copia dei certificati 

di ultimazione lavori e di regolare esecuzione, rilasciati da parte del tecnico incaricato. 

 

L’inizio dei lavori riguardanti gli interventi ammessi a contributo dovrà avvenire entro 120 giorni 

dalla data della comunicazione di concessione del contributo e la loro ultimazione dovrà avvenire 

entro e non oltre 24 mesi dall’avvio degli stessi. 
 

Di ogni modificazione intervenuta successivamente alla comunicazione di concessione del 

contributo dovrà essere data tempestiva e motivata informazione alla Fondazione, che si riserverà 

di assumere le conseguenti decisioni, anche in termini di una eventuale rimodulazione o revoca del 

contributo. 
 

Ai fini dell’erogazione del contributo, non saranno riconosciute spese documentate ma non incluse 

nelle previsioni di spesa del progetto, salvo motivata e preventiva richiesta seguita da apposita 

autorizzazione da parte della Fondazione.  

La Fondazione potrà inoltre, in sede di rendicontazione, valutare la riduzione o la revoca del 

contributo qualora: 
○ l’attività svolta risulti diversa o inferiore rispetto al progetto iniziale e/o vengano riscontrate 

delle difformità tra le spese effettivamente sostenute e documentate e quelle originariamente 

indicate nella modulistica; 
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Bando Impianti Sportivi  

- III edizione - 
 Premessa e finalità  

Attraverso il Bando Impianti Sportivi – analogamente a quanto avvenuto per le precedenti edizioni 
– la Fondazione intende valorizzare la funzione sociale delle attività sportive ed il diritto allo sport, 
con l’obiettivo di garantire l’equilibrata distribuzione e la congruità degli impianti sportivi – con 
particolare attenzione all’ambito periferico del territorio di riferimento – ed assicurare a ciascuno la 
possibilità di partecipare ad attività fisico-motorie. 
 

In tale prospettiva presterà particolare attenzione agli interventi che abbiano quali finalità: 
 

- la pratica sportiva e l’attività motoria come risorse educative e veicolo alla formazione 
integrale della persona; - l’esercizio della pratica sportiva e delle attività motorie da parte di tutti i cittadini, 
differenziate per le diverse categorie di utenti e per le diverse fasce d’età ed adeguate alle 
esigenze di ciascuno; - le attività motorio-sportive da parte delle fasce deboli, utili al superamento del disagio e del 
disadattamento giovanile e di genere, nonché all’integrazione dei cittadini stranieri. 

 
La Fondazione promuove lo sport come fattore di crescita della persona nella sua interezza – 
attraverso valori quali lealtà, consapevolezza e responsabilità – e sostiene la lotta al doping e la 
tutela della salute nella pratica dell’attività sportiva, in tutte le sue forme.  
Art. 1 – Destinatari ammissibili  

Potranno presentare richiesta di contributo nell’ambito del presente bando: 
- Enti Pubblici; 
- Associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro; - Enti di promozione sportiva (come definiti dall’apposito Regolamento approvato dal Consiglio 

Nazionale del CONI con deliberazione n° 1525 del 28 ottobre 2014); 
- Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti; - Accordi di rete/partnership tra soggetti ricompresi tra quelli sopra elencati. 
 

Sono ammissibili interventi su immobili non di proprietà del soggetto richiedente solo nel caso in 
cui il soggetto terzo sia un ente finanziabile dalla Fondazione (a norma dell’art. 4 del Regolamento 
dell’attività istituzionale della Fondazione) e il rapporto di concessione in uso abbia durata congrua 
e forma scritta.  

Le organizzazioni richiedenti devono avere la sede legale e/o operativa nel territorio di intervento 
della Fondazione di cui all’art. 1, comma 3 dello Statuto e devono essere costituite da almeno 2 
anni alla data di presentazione della richiesta.  
Art. 2 – Tipologie di intervento finanziabili e spese ammissibili 
 

La Fondazione intende sostenere le seguenti tipologie di intervento: 
 

a) Completamento o ampliamento di impianti sportivi: con tale intervento si intende la 
realizzazione di interventi edilizi o di altro tipo atti a dotare un impianto sportivo di spazi o di 
servizi accessori non esistenti, non sufficienti o inadeguati per le attività che si intendono 
svolgere nello stesso; ciò con riferimento sia alle esigenze riscontrate dagli utenti, sia con 
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3^ edizione Bando “per il potenziamento 
                           e miglioramento degli impianti sportivi”


